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vute per gli atti e per gli accese! nei limiti stabiliti 
dall'articolo 155. 

« Se la mancanza dipende eia aspettativa par 
causa eli salate, è dovuta ai supplenti in sola parte 
dello stipendio che rimane disponibile non oltre la 
metà anzidetta. 

« Avvenendo la supplenza di pretori o cancellieri 
di pretura per inabilitazione, la indennità non può 
concedersi fino a che dall'esito del giudizio risulti 
se lo stipendio potesse considerarsi vacante, 

« Art. 267. Tutte le spese riguardanti i locali e le 
relative riparazioni per le corti di cassazione e le 
corti d'appello, sono a carico per metà dell'erario 
dello Stato, e per metà del comune, in cui ha sede 
la corte. 

« All'esecuzione dei lavori provvede il Governo ; 
ove sorga quistione col Governo, sarà risoluta nei 
modi di legge. 

« Le spese per i mobili sono a carico dello 
Stato. « 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Accetto la soppres-
sione di quest'articolo proposta dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Dunque questo articolo rimane sop-
presso. 

Ora metto ai voti l'articolo 1 nel suo complesso. 
La Camera deve ritenere che l'articolo 1 del 

progetto si compone di tutte queste modificazioni 
introdotte ai diversi articoli dell'ordinamento giu-
diziario. 

AURITI. Prima che si esaurisse la serie degli arti-
coli da modificare, ho comunicato alla Commissione 
una proposta semplicissima di modificazione all'ar-
ticolo 27, che si connette a una discussione che fu 
fatta l'altro giorno, ma che non è stata oggetto di 
votazione. 

Leggerò l'articolo : 
« In ogni comune vi è un conciliatore ; » io ag-

giungo : « e vi può essere un vice-conciliatore. » 
Segue l'articolo attuale : « Nei comuni in cui per 

ragione di popolazione, o per altre cause un solo 
conciliatore è insufficiente, può esserne stabilito un 
numero maggiore; » io aggiungo: « con divisione di 
territorio, e con facoltà di supplirsi a vicenda. » 

La prima parte è un'aggiunta, crea cioè là pos-
sibilità di avere nel comune anche il vice-concilia-
tore. La seconda parte è una spiegazione, perchè at-
tualmente abbiamo nei popolosi comuni più conci-
liatori, i quali col fatto sono distinti nella loro giu-
risdizione per quartieri, ma si è disputato se a vi-
cenda si possono supplire. 

La prima e la seconda parte della mia proposta 
agevolerebbero il soddisfacimento di un bisogno viva-
mente sentito, che cioè la giustizia del conciliatore 
si possa avere sul luogo stesso, e che non ci sia ne-

cessità di andare a cercarla altrove in un comune 
più o meno lontano. Si discusse l'altro giorno se 
convenisse meglio, in caso di mancanza o impedi-
mento del conciliatore, di andare al conciliatore vi-
ciniore, ovvero alla pretura del capoluogo del man-
damento ; ma nell'uno e nell'altro modo ci è un 
incomodo non lieve, e la spesa del viaggio potrebbe 
superare molte volte il valore stesso della contro-
versia. 

Con le mie proposte sarebbero evitati gii sconci 
nella massima parte dei casi, poiché è data facoltà 
di avere in ogni comune allato al conciliatore anche 
il vice-conciliatore, In quanto alle provincie meri-
dionali il vantaggio sarebbe generale, imperocché 
siccome l'istituzione dei vice-pretori comunali è 
antica, e quindi non e sè paesello che non abbia il 
suo vice-pretore, e siccome per l'articolo 54 le fun-
zioni del vice-pretore non sono incompatibili con 
quelle di conciliatore, nelle provincie napoletane 
avverrà sicuramente che in ogni paesello potrà a-
versi un vice-conciliatore nel vice-pretore comunale. 
10 credo di avere trovato modo come soddisfare i 
bisogni espressi, i desiderii manifestati l'altro giorno 
dagli onorevoli Parpaglia e Bajocco. 

PRESIDENTE. Onorevole Auriti, mi trasmetta la sua 
proposta. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La Camera ricorda 
la Itinga discussione che ebbe luogo sulla modifica-
zione dell'articolo 31 che regola il modo di supplire 
11 conciliatore mancante od impedito. Noi abbiamo 
proposto di provvedere a queste emergenze col 
mezzo del pretore o vice-pretore del mandamento 
invece del conciliatore viciniore che, secondo lo 
stato attuale della legislazione, sarebbe chiamato a 
fare le veci del conciliatore eh© manca od è im-
pedito. 

In qnella occasione diverse proposte venivano 
poste innanzi ; ma in seguito all'esame accurato 
che se ne fece, si finì per approvare l'articolo quale 
è stato proposto dal Governo ed accettato dalia 
Giunta. 

Ora, l'onorevole Auriti, ritornando sopra siffatta 
questione, proporrebbe un'aggiunta riguardante i 
funzionari che sarebbero chiamati a supplire il con-
ciliatore mancante od impedito. Egli vi propone di 
introdurre nella legge un ente nuovo che sarebbe 
il vice-conciliatore, e così egli pensa che si potrà 
più facilmente ed acconciamente avere il supplente 
del conciliatore mancante od impedito. 

Io dubito molto che col mezzo proposto si possa 
giungere allo scopo che si propone l'onorevole 
Auriti e ne spiegherò la cagione. 

La modificazione proposta dal Ministero è sug-
gerita singolarmente dalla difficoltà di trovare il 


